OGGETTO : DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI ICI PER L’ANNO 2004





LA GIUNTA COMUNALE





VISTO il D.Lgs. 504/92 e successive modificazioni con il quale è stata istituita e disciplinata, a decorrere dall’01/01/1993, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) ;





VISTO il regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) approvato con deliberazione di C.C. n. 15 del 05/03/99 (CO.RE.CO. n. 2216 del 15/03/1999) e successive modificazioni ;





VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U. ordinamento enti locali) ;





CONSIDERATO che, coma previsto dall’art. 6 del decreto legislativo, così sostituito dall’art. 3, comma 53 legge n. 662 del 23/12/96, l’aliquota dell’I.C.I. “deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille” ;





CONSIDERATO altresì che lo stesso articolo prevede, fra l’altro, la possibilità di diversificare l’aliquota per gli “alloggi non locati” ;





CONSIDERATO infine che i Comuni possono deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, aliquote più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite dagli accordi fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative, che provvedono alla definizione dei contratti-tipo, cosiddetti “contratti di locazione a canone concordato” (art. 2, commi 3 e 4 della L. 09/12/98 n. 431) ;





CONSIDERATO inoltre che il Comune, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, può elevare la detrazione per unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale “anche con riferimento a categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico-sociale” (L. 09/05/1997 n. 122) ;





PRESO atto che a norma del comma 16 dell’art. 53 della legge Finanziaria per l’anno 2001 il termine per deliberare l’aliquota d’imposta è stabilito contestualmente alla data di approvazione del bilancio di previsione ;





RILEVATO che ai fini di assicurare l’equilibrio di bilancio, viene previsto, per l’anno 2004, un gettito I.C.I. di € 1.285.000,00, e che conseguentemente la determinazione delle aliquote dell’imposta nonché le relative riduzioni e detrazioni devono garantire la realizzazione dell’entrata stessa ;





ATTESO pertanto che, in presenza di un fabbisogno economico finanziario già predeterminato ed emergente alla data attuale, è necessario assicurare da un lato le realizzazione del gettito previsto e dall’altro un articolazione di aliquote/ detrazioni che presentino un giusto equilibrio sotto il profilo dell’equità del prelievo fiscale con particolare riguardo alle situazioni familiari più svantaggiate ;





VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U. ordinamento enti locali) ;





CON votazione palese 





D E L I B E R A 





di stabilire, per l’anno 2004, le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili nelle seguenti misure :





ALIQUOTA ORDINARIA							6,8 per mille


ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE			6 per mille


ALLOGGI NON LOCATI E RELATIVE PERTINENZE			7 per mille


Immobili locati a titolo di abitazione principale e relative pertinenze


dai proprietari che stipulano “contratti di locazione a canone concordato” 	4 per mille





di fissare in € 150,00 la detrazione dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo ;





di aumentare da € 150,00 a € 206,00 la detrazione per le abitazioni principali limitatamente ai contribuenti I.C.I. in situazioni di particolare disagio economico-sociale, in possesso delle condizioni e dei requisiti stabiliti con deliberazione del Consiglio Comunale;





di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. L’esistenza delle suddette condizioni deve risultare da apposita autocertificazione, sottoscritta dal soggetto interessato e redatta su apposito modulo da richiedersi presso il settore ragioneria e tributi;





di dare atto che, applicando le aliquote e le detrazioni di cui ai precedenti punti e tenuto conto dell’incremento delle unità immobiliari, viene rispettata la previsione del bilancio e l’equilibrio dello stesso ;





di pubblicare la presente deliberazione comunale concernente la determinazione dell’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili, ai sensi della normativa vigente in materia.















































